
PORTOGRUARO Spariscono attrezzi per mille euro

Autorimessa nel mirino dei ladri
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In fuga
con tranciatutto
da tre quintali:
arrestati
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Resiste il muro di cemento armato
Fallisce l’assalto a Banca Intesa
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Vagava in mezzo alla tangenziale
Anziano salvato dai carabinieri
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Portogruaro

I sindaci dei Comuni colpiti chiedono l’introduzione nel bilancio di contributi specifici

Maltempo, appello a Zaia
Interventi d’emergenza anche ieri sera. A San Giorgio scoperchiata una casa

I sindaci si appellano a Zaia:
«servono fondi per la messa in
sicurezza del territorio». A segui-
to del maltempo che si è abbattuto
nel Portogruarese lo scorso 3
marzo, i sindaci dei comuni di
Portogruaro, Gruaro, Cinto Cao-
maggiore, Pramaggiore, Concor-
dia Sagittaria e Teglio Veneto
hanno inviato una comunicazione
al presidente della Regione Vene-
to Luca Zaia e all'assessore all'am-
biente e protezione civile Gianpao-
lo Bottacin illustrando la situazio-
ne e le problematiche territoriali,
chiedendo non solo la dovuta at-
tenzione della regione ma anche
l'inserimento in bilancio di contri-

buti specifici per la tutela del
territorio .

Il sindaco di Portogruaro, Ma-
ria Teresa Senatore, ha richiesto
inoltre un incontro con l'assessore
regionale all'agricoltura, caccia e
pesca Giuseppe Pan al fine di
poter discutere della fattibilità di
un progetto di intervento. L'incon-
tro avverrà nei prossimi giorni.
«Come amministrazione - spiega
il sindaco - saremo presenti pres-
so il competente assessorato regio-
nale perché il progetto venga
finanziato e avviato quanto pri-
ma». Il sindaco ha inoltre ricevuto
in Municipio il direttore dell'Agen-
zia veneta per i pagamenti in
agricoltura, Fabrizio Stella, che
ha comunicato di aver già provve-
duto a far fare dei sopralluoghi

con i suoi tecnici nel territorio
agricolo Portogruarese. «Rimane
comunque costante - conclude
Senatore - l'attenzione da parte
degli uffici e dei settori manuten-
zioni delle amministrazioni comu-
nali e da parte della Protezione
Civile in modo che, nel caso di
precipitazioni particolarmente in-
tense, si possa intervenire tempe-
stivamente». Sul tema è intervenu-
to anche il deputato Andrea Mar-
tella, che ha presentato due inter-
rogazioni al Presidente del Consi-
glio e al Ministro dell'Ambiente.
La prima chiede se il governo
intenda «promuovere, proprio in
considerazione della peculiarità
climatica che sta assumendo il
Veneto Orientale, uno specifico
progetto di cura del territorio».

E anche ieri il territorio è stato
battuto da venti fortissimi e da
pioggia intermittente. A San Gior-
gio al Tagliamento il tetto di una
casa è stato parzialmente scoper-
chiato. Sul posto sono intervenuti
i Vigili del fuoco di Latisana,
mentre i colleghi di Portogruaro
erano impegnati a Fossalta per
una grondaia che minacciava di
cadere. Lungo la Statale 14, pro-
prio tra Fossalta e San Michele,
un grande cartello pubblicitario è
volato in mezzo alla importante
arteria. Un grosso albero è invece
caduto in mezzo alla strada a
Concordia, fortunatamente senza
provocare danni.
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PORTOGRUARO - Vagava in mezzo alla tangenziale rischiando di
finire travolto. Aanziano di Portogruaro viene colto da infarto e
salvato in extremis dalla pattuglia dei Carabinieri. Minuti di
paura l'altra sera per un 82enne che stava vagando lungo il
viadotto della tangenziale che sovrasta viale Pordenone, nel
rione di San Nicolò. Erano le 21 quando la segnalazione è arrivata
al 112 che ha inviato i militari della Radiomobile. È proprio al loro
arrivo l'anziano è collassato sull'asfalto, colto da un infarto. I
due carabinieri hanno messo in pratica subito le manovre
rianimatore in attesa dell’arrivo dei sanitari. Il cuore dell'82enne
fortunatamente ha ripreso a battere. L'uomo ora si trova
ricoverato a Portogruaro. Messaggi di stima sono giunti ai due
carabinieri, già protagonisti del salvataggio di decine di turisti a
Bibione intrappolati in un condominio che bruciava. (M.Cor.)

MALTEMPO
I sindaci si appellano a

Zaia: «servono fondi
per la messa in

sicurezza del
territorio»

ANNONE - Il tentativo di colpi-
re il caveau della Banca Intesa
di Annone Veneto non è andato
a segno solo grazie al muro in
cemento armato. Quando la
banda l'altra notte è penetrata
nella filiale della centralissima
via Libertà, i ladri sono riusciti
ad abbattere una prima barrie-
ra in cartongesso. L'obiettivo
erano i soldi della cassaforte,
con un colpo da record. Hanno
trovato l'accesso ai locali dopo
aver aperto la porta della calda-
ia. Poi nel cuore della notte
hanno lavorato indisturbati ab-
battendo la parete che i malvi-
venti erano certi fosse l'unico
ostacolo prima di arrivare alla
cassaforte. Saranno rimasti di
sasso quando si sono ritrovati
di fronte ad un altro muro,
questa volta in cemento arma-

to. Già, nonostante fosse l'uni-
co ostacolo che li separava
dalla cassaforte, i ladri non si
sono dati per vinti. Armati di
piccone hanno tentato di abbat-
tere la parete, ma a sgretolarsi
velocemente è stata la loro
stessa voglia di farcela. A nulla
è valso il tentativo di trovare
un buco per arrivare negli
uffici. All'indomani quando il
personale è tornato a lavoro,
ha scoperto la porta che da su
un lato aperta. Poi è arrivata la
sorpresa. Sul posto si sono
precipitati i carabinieri della
locale stazione con il marescial-
lo Gianluca Fasulo che hanno
avviato le indagini. Fondamen-
tali per le ricerche della «ban-
da del buco», potranno essere
le immagini della videosorve-
glianza. (m.cor.)

PORTOGRUARO - Non si fer-
ma la banda del «fai da te»:a
Portogruaro già tre furti in una
settimana. I ladri ieri notte
sono tornati a colpire in riva al
Lemene, prendendo di mira
l'autorimessa di una famiglia
di via Risere, nel rione di Santa
Rita. Di fatto non hanno avuto
problemi ad entrare, tanto che
la porta era stata lasciata aper-
ta. Mentre i proprietari stava-
no dormendo, i ladri si sono
dati da fare. Si sono così impos-

sessati di una motosega, due
trapani ed un tagliaerba. Un
colpo che supera i mille euro,
scoperto dalle vittime solo al
loro risveglio. Sul posto sono
arrivati i carabinieri che han-
no raccolto la denuncia e avvia-
to le indagini. Di fatti gli inve-
stigatori dell'Arma stavano già
lavorando sulla banda che ru-
ba le attrezzature nelle abita-
zioni. In questa settimana infat-
ti sono già tre i furti analoghi
denunciati in città. Identico il

modus operandi dei ladri che
agiscono nel cuore della notte,
forzando i garage e rubando
trapani, avvitatori e tagliaerba.
Un bottino che i 7 giorni sfiora
i 10mila euro. Merce che con
ogni probabilità finisce al mer-
cato nero. Ciò che incuriosisce
è che la banda di malviventi va
a colpo sicuro, trovando sem-
pre l'attrezzatura nei garage.
Non è escluso che i ladri agisca-
no dopo aver effettuato dei
sopralluoghi. (M.Cor.)

TEGLIO - In fuga con un trincia-
tutto da tre quintali infilato nel
cassone del pick up, intercettati
dai Carabinieri in località Ponte
della Delizia, inseguiti e bloccati a
Madonna di Rosa. Ai due giovani
arrestati è stato contestato il con-
corso in rapina, il possesso ingiu-
stificato di coltelli e la detenzione
di tre cartucce. Ieri mattina il gip
Piera Binotto ha convalidato gli
arresti e disposto l’obbligo di
dimora a Sesto al Reghena per
Mattia Altan, 27 anni, di Bagnaro-
la mentre a Francesco Daneluzzi,
ventunenne di Teglio Veneto, in-
censurato, è stato riconosciuto un
ruolo marginale e ha ottenuto la
scarcerazione. L’altra notte, verso
le 3.30, un equipaggio ha notato
un pick up Mitsubishi che si
allontanava a velocità sostenuta.
Dal cofano sporgeva qualcosa di
grandi dimensioni. I Carabinieri
hanno intimato l’alt ai due giovani
ma il conducente del mezzo ha
ignorato gli uomini dell’Arma. Ne
è seguito un inseguimento finchè
il macchinario agricolo è scivola-
to dal pick up rischiando di travol-
gere l’auto dell’Arma. Il conducen-
te è riuscito a evitarlo e a continua-
re l’inseguimento, finchè i due
giovani non sono stati bloccati.
L’attrezzo era stato rubato in un
capanno che un pensionato ha
adibito al ricovero di mezzi agrico-
li. I due giovani in auto avevano
un coltello a serramanico (11
centimetri di lama), una roncolet-
ta (pure di 11 centimetri), tre
cartucce calibro 28 da caccia e
due passamontagna di lana.
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